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Info: Alessandra Pistilli, pistil-
li@cisita.parma.it

I n g e g n e r i z za z i o n e
dei processi (BPMN)
nn Obiettivo del corso, che ini-
zierà il prossimo 20 ottobre, è
quello di fornire gli strumenti di
base per la trasformazione delle
procedure aziendali in processi
aziendali con l’utilizzo di uno
standard codificato a livello in-
ternazionale, Business Process
Modelling Notation (BPMN), che
permette di eliminare i problemi
di comunicazione sia interni al-
l’azienda che verso entità ester-
ne. Info: Lucia Tancredi, tancre-
di@cisita.parma.it

O t t i m i z za re
con il Lean Six Sigma
nn Il percorso formativo, che
partirà martedì 3 novembre
2015, vuole mostrare l’ottimizza -
zione della supply chain secondo
le logichedel Lean Six Sigma. Il
corso fornisce ai partecipanti gli
strumenti per progettare la rete
dei fornitori, in modo da ridurrei
costi e garantire i livelli diser-
vizio attesi. Info: Lucia Tancredi,
tancredi@cisita.parma.it

Progettazione della
manutenzione
nn L’abbattimento dei costi di pro-
duzione attraversoil miglioramen-
to della produttività degli impian-
tirichiede una corretta progetta-
zione delSistema Manutenzione. Il
corso, che si terrà il prossimo 10
novembre, ha l’obiettivodi illu-
strare le tecniche di progettazio-
ne egestione del Servizio Manu-
tenzione e permettedi accedere
all’esame di certificazioneCICPnd
di livello II. Info: Lucia Tancredi,
tancredi@cisita.parma.it
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Tecnico gestore
a p p rov v i g i o n a m e n t i
nn «Tecnico gestore degli ap-
provvigionamenti e della catena
di fornitura»è un corso altamen-
te professionalizzante che vuole
formare esperti in grado di con-
figurare sistemi di fornitura ade-
guati alle esigenze di produzio-
ne,e di gestire i processi di ac-
quisizione dei prodotti all’insegna
di obiettivi quali la riduzione dei
costi e degliimpatti ambientali. Il
corso è gratuito. Iscrizioni entro il
30 novembre Info: Francesca
Caiulo, caiulo@cisita.parma.it

D i s e g n a t o re
meccanico
nn Il corso «Disegnatore Mecca-
nico» prepara figure tecniche in
grado di realizzare lo sviluppo di
dettaglio di un prodotto mecca-
nico, individuandone le compo-
nenti costruttive e le relative so-
luzioni tecnologiche diproduzio-
ne. Il corso è totalmente gratuito.

Economia Parma
CONGIUNTURA I DATI DEL 2° TRIMESTRE DI UNIONCAMERE E CONFINDUSTRIA REGIONALI E DI INTESA SANPAOLO

L'Emilia Romagna inverte la rotta
dopo tre anni di recessione
Salgono produzione, fatturato e domanda. Più lenta la ripresa delle piccole imprese

II In crescita produzione, vendi-
te, ordini e non mancano riflessi
positivi sull’occupazione. Dopo
tre anni di recessione, finalmen-
te una inversione di tendenza in
Emilia-Romagna. Ci sono, infat-
ti, chiari segnali di risveglio.

L’Emilia-Romagna mostra
sempre un differenziale positivo
rispetto al resto del Paese di
qualche punto decimale. Sarà
ancora il comparto manifattu-
riero a trainare l’economia re-
gionale nel prossimo biennio:
nel 2015 la crescita dell’industria
sarà di poco inferiore al 2% e nel
2016 sfiorerà il 3%.

Sono questi i numeri più signi-
ficativi dell’indagine congiuntu-
rale relativa al secondo trimestre
2015 sull’industria manifatturie-
ra, realizzata in collaborazione
tra Unioncamere Emilia-Roma-
gna, Confindustria Emilia-Ro-
magna e Intesa Sanpaolo.

Produzione e fatturato La pro-
duzione in volume delle pmi del-
l’industria manifatturiera del-
l’Emilia-Romagna è cresciuta
del 2,3% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente, con-
solidando l’inversione di ten-
denza registrata nel primo tri-
mestre. L’aumento è ben supe-
riore a quello dell’Italia (+0,5%).

La crescita produttiva è stata
determinata da tutte le classi di-
mensionali, ma soprattutto da
quelle più strutturate, maggior-
mente orientate all’export.

Per le piccole imprese, così co-
me quelle artigiane, l’aumento
di produzione è stato sostanzial-
mente insignificante (+0,1%),
tuttavia in contro tendenza ri-
spetto al trend (-2,0%).

L’andamento settoriale non è
apparso uniforme, e non è una
novità. L’aumento produttivo
più sostenuto ha riguardato an-
cora l’industria meccanica, elet-
trica e dei mezzi di trasporto
(+5,8%). Il 2015 è ancora un anno
difficile per le costruzioni, ma
una boccata di ossigeno è attesa
per il 2016. Per quanto riguarda il
fatturato si registra una crescita
del 2,3% sul 2014, in accelera-
zione rispetto all’incremento del
l’1,7% dei primi tre mesi.

Dello stesso tenore di produzio-
ne e fatturato, è la domanda, che è
nuovamente in salita (+1,4%).

Export Il commercio con l’estero
costituisce ancora il principale
fattore di crescita delle nostre im-
prese. Secondo i dati dell’Istat, nei
primi sei mesi dell’anno le espor-
tazioni regionali sono aumentate
del 4,4%. L’Emilia-Romagna si
conferma la terza regione espor-
tatrice, con una quota del 13,3%
sul totale export nazionale. Molto
bene la meccanica, buon risultato
anche dalla ceramica. Stentano,
anche se in aumento, il sistema
moda e l’industria del legno, di-
minuiscono le vendite all’estero
dei prodotti in metallo.

Occupazione L’indagine Istat
sulle forze di lavoro ha registrato
nel secondo trimestre una cresci-
ta del 6,6% sul 2014, che è equi-
valsa a circa 33 mila addetti. An-
che per gli ammortizzatori socia-
li, nei primi sette mesi del 2015 le
ore autorizzate, tra ordinaria,
straordinaria e in deroga, sono di-
minuite del 34% rispetto al 2014.

Il commento di Confindustria
«Si consolida il clima positivo,
con risultati tangibili circa pro-
duzione, ordini e occupazione.
Anche le previsioni sino a dicem-
bre 2015 – dice il presidente di
Confindustria Emilia-Romagna
Maurizio Marchesini – sono po-
sitive, ma fanno emergere, dopo
un primo semestre positivo, un
possibile ridimensionamento
delle attese di crescita sull’anda -
mento della domanda. Sinora le
imprese, specie quelle con una
maggiore propensione all’export,
hanno beneficiato di fattori fa-
vorevoli come il valore dell’euro
rispetto al dollaro e la riduzione
del costo del petrolio».ur.eco.

II II Alla luce della pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale degli ultimi
quattro decreti attuativi del Jobs
Act, l’Unione Parmense degli In-
dustriali ha organizzato un in-
contro di aggiornamento rivolto
alle proprie imprese associate
che si terrà venerdì alle ore 9 a
Palazzo Soragna.

L’incontro sarà moderato da
Lucia Silvagna, avvocato esperta
di diritto del lavoro, e vedrà l’in -
tervento in qualità di relatori dei
professionisti dello studio Tri-
firò & Partners avvocati.

Dopo una breve introduzione a
cura di Stefano Beretta che de-
scriverà i passaggi normativi che
hanno condotto dalla legge de-
lega n°183 del 2014 ai decreti
attuativi, Giorgio Molteni illu-
strerà il tema delle tutele cre-
scenti, del mutamento di man-
sioni alla luce del nuovo testo
dell’art. 2103 del codice civile, e
delle dimissioni e risoluzioni
consensuali.

I controlli a distanza alla luce
del nuovo articolo 4 dello Sta-
tuto dei lavoratori e il supera-
mento del contratto a progetto
saranno invece approfonditi da
Luca Peron. Infine Damiana Le-
sce tratterà il riordino della nor-
mativa in materia di cassa in-
tegrazione. ur.eco.

ALIMENTARE FRODE

Falso
Parmigiano
ritirato
all'Anuga

II Tre prodotti con denominazio-

ni chiaramente evocative rispetto

a quelle in esclusivo uso al Par-

migiano Reggiano sono stati in-

dividuati all'Anuga di Colonia e

denunciati dal Consorzio di tutela

alle autorità tedesche.

L'intervento - che ha portato al

ritiro di un prodotto denominato

«Reggianito», mentre per altri

due il ritiro è avvenuto anche per

ragioni sanitarie riscontrate dalle

autorità - è scattato pochi minuti

dopo l'apertura dei cancelli di una

delle più importanti rassegne in-

ternazionali dell'agroalimentare.

«La tempestività dell'intervento

delle autorità tedesche a seguito

della nostra denuncia - sottolinea il

presidente del Consorzio, Giusep-

pe Alai - si lega al fatto che, dopo

anni di contenziosi, abbiamo otte-

nuto dall'Unione Ue una legislazio-

ne che non lascia dubbi in materia,

prevedendo, tra l'altro, anche l'ob-

bligo di tutela delle Dop “ex officio”

in tutti gli Stati membri dell'Ue, con

una responsabilità diretta dei Paesi

membri sulla vigilanza».ur.eco.

LAVORO ALL'UPI-

-

InBreve
CONFCOOPERATIVE E.R.

A Formacoop
la case history
del gruppo Colser
nn Secondo appuntamento
per Formacoop, il percorso
di alta formazione per am-
ministratori di cooperative
realizzato da Confcooperative
Emilia Romagna e Irecoop.
Oggi alle 14,30, presso la se-
de a Bologna (Via Calzoni)
Mario Mazzoleni, professore
di economia e management
all’Università di Brescia, ap-
profondirà il tema «Ammi-
nistrare la cooperativa». Sa-
ranno analizzati il ruolo del
Cda e la buona governance
della cooperativa nonché la
gestione dei processi decisio-
nali, i metodi e gli strumenti
per la formazione e lo svi-
luppo delle strategie dell’im -
presa cooperativa. Bruno Pi-
raccini, ad di Orogel, e Cri-
stina Bazzini, presidente del
gruppo Colser AuroraDomus,
presenteranno poi alcuni casi
pratici proponendo le testi-
monianze di imprese coope-
rative.

PIATTAFORMA

Al via la piazza
digitale «Mestiere
impresa Bnl»
nn Al via «Mestiere impresa
Bnl», il primo business spa-
ce italiano dedicato agli im-
prenditori. La banca lancia
infatti una «piazza digitale»
dove far incontrare impren-
ditori, esperti di economia,
finanza e marketing, oltre a
specialisti di Bnl, per svilup-
pare nuove idee ed occasioni
di business, in Italia e al-
l'estero. «La nuova piatta-
forma - si legge in una nota
- è stata creata in collabo-
razione con gli imprenditori,
per creare uno strumento
concreto e utile allo sviluppo
delle loro attività».

Jobs Act
e nuovi decreti
attuativi
Un focus il 16

Migliora l'accesso al credito

Il credito bancario in
Emilia-Romagna, secondo
l’analisi della Direzione Studi
e Ricerche di Intesa
Sanpaolo, continua a
mostrare segni di graduale
miglioramento. Per il
complesso dei prestiti a
famiglie e imprese, i mesi
centrali dell’anno hanno visto
una progressiva
stabilizzazione dei volumi,

che prelude ad una prossima
svolta in positivo.Anche per i
prestiti alle famiglie
consumatrici si osservano
miglioramenti significativi e
particolarmente evidenti per
Parma, Modena e Bologna,
tornate in crescita nel corso
dei primi 7 mesi dell’anno,
con variazioni positive in
media nel periodo dell’1,1%,
0,7% e 0,4% nell’ordine.


